
S
i è svolta, al centro 
congressi «Leonar-
do da Vinci» di Mi-
lano, la quinta edi-

zione del Forum fisco, or-
ganizzato dall’Associazio-
ne  nazionale  consulenti  
tributari, in collaborazio-
ne con la fondazione «Di-
no Agostini» e Ancot servi-
ce.

«Voglio ringraziare dav-
vero  tutti  coloro  i  quali  
hanno organizzato – ha di-
chiarato il presidente An-
cot Celestino Bottoni - an-
che quest’anno un evento 
pubblico aperto a tutti  e  
gratuito  che  è  diventato  
l’appuntamento fisso, per 
capire come le tante nor-
me variate nella legge di 
bilancio  influiranno  sin  
da subito sul mondo delle 
imprese e delle professio-
ni. Aver avuto circa 2000 
visualizzazioni  su  Face-
book oltre a circa mille col-
leghi collegati sulla piatta-
forma o presenti a Milano 
dà la misura del valore del 
nostro impegno, di quello 
della  fondazione  “Dino  
Agostini” e di Ancot servi-
ce per la formazione e la 
crescita della cultura dei 
tributaristi».

Al Forum fisco è interve-
nuto il viceministro dell’e-
conomia  e  delle  finanze  
Maurizio Leo, il quale ha 
annunciato, nell’immedia-
to, l’inizio dei lavori sulla 
delega fiscale: «La struttu-
reremo in quattro parti – 
ha dichiarato il vicemini-
stro Leo – e nella prima 
parte affronteremo i prin-
cipi  generali  della  rifor-
ma. Mi riferisco al suo alli-
neamento  ai  principi  
dell’Unione europea e del 
diritto internazionale, per 
intervenire  poi  su  altre  
norme di carattere genera-
le e fare in modo poi che 
anche lo statuto del contri-
buente, una normativa or-
dinaria, pur non potendo 
assurgere a norma di ran-
go costituzionale  per via  
delle tempistiche lunghe, 
si  possa  posizionare  in  
una  posizione  sovraordi-
nata, rispetto alla norma-
tiva  nazionale,  come nel  
codice  civile  viene  fatto  
con le preleggi, che sono di-
sposizioni di carattere ge-
nerale a cui qualche modo 
si deve uniformare anche 
il legislatore ordinario. La 
seconda parte inciderà di-
rettamente  sui  tributi:  
sull’Irpef,  vedremo  come  
modulare  le  dimensioni  
delle aliquote, come realiz-
zare la cosiddetta “equità 
orizzontale” tra lavoratori 
dipendenti  ed  autonomi,  
entreremo nello specifico 

delle singole categorie red-
dituali. Affronteremo an-
che l’Ires, per allineare il 
più possibile la base impo-
nibile ai risultati di bilan-
cio, cercheremo di avviare 
un meccanismo di modifi-
ca  delle  norme che  sono  
più complesse,  pensiamo 
alle società di comodo, a ri-
vedere la deduzione degli 
interessi passivi. Al tem-
po stesso, non tralascere-
mo di analizzare l’Iva, i tri-
buti indiretti, ma anche i 
tributi doganali, le accise, 
il settore dei giochi. Dun-
que,  in  questa  parte  so-
stanziale si rivedranno le 
disposizioni  concernenti  
tributi che si rendono ne-
cessarie tutto per allinea-
re il  nostro  ordinamento  

agli standard più avanza-
ti europei e internaziona-
li. Poi vorremmo lavorare 
sui procedimenti: il proce-
dimento dichiarativo, con-
testo  in  cui  semplificare  
adempimenti,  versamen-
ti, presentazione della di-
chiarazione,  focalizzare  
meglio  l’attenzione  sulla  
precompilata,  su  un  730  
ancora  più  semplificato  
per i lavoratori dipenden-
ti,  sul  calendario  degli  
adempimenti e dei versa-
menti; il procedimento ac-
certativo e qui si deve cam-
biare  filosofia  per  intro-
durre il cosiddetto concor-
dato preventivo biennale, 
con la partecipazione dei 
professionisti e che riguar-
derà in particolare le im-
prese di minore dimensio-
ne, obiettivo è la “coopera-
tive  compliance”,  una  
maggior  interlocuzione  
preventiva  tra  ammini-
strazione e contribuente. 
Bisognerà ridurre il cari-
co delle sanzioni. Nei pro-
cedimenti di riscossione e 

contenzioso vanno 
semplificati i mec-
canismi.  L’ultima  
parte  riguarda  i  
materiali,  i  testi  
unici. Alla luce del-
le  modifiche  so-
stanziali che intro-
durremo,  bisogne-
rà  aggiornarli,  
nell’attesa di  rea-
lizzare il codice tri-
butario,  suddiviso  
in una parte gene-
rale ed una specia-
le  e  che  potrebbe  
anche avere un’ap-
pendice sulle  pro-
cedure  informati-
che. Spero a febbra-
io di portare il te-
sto della riforma all’atten-
zione della presidenza del 
Consiglio dei ministri, in 
modo tale che si possa atti-
vare il dibattito parlamen-
tare per dare  veramente 
una svolta al sistema fisca-
le».

Dopo il saluto del presi-
dente  della  fondazione  
«Dino Agostini», Giovanni 
Bolzoni, il primo a prende-
re la parola è stato il dot-
tor Nicola Forte, sul tema 
«assegnazione  agevolata  
di beni ai Soci, estromis-
sione e  le  rivalutazioni»,  
con l’intento di fornire al-
cuni spunti di riflessione 
sulle valutazioni di conve-
nienza  sull’operazione  
dell’assegnazione  dei  be-
ni.

Il professor Gianfranco 
Ferranti ha ricordato che 
«sul regime forfetario ci so-
no state in passato rifor-
me che esploravano un po’ 
di  più  il  meccanismo  di  
questo tipo di regime, que-
sta Legge di Bilancio in-
nalza da 65.000 ad 85.000 
euro il limite di compensi 
e ricavi e stabilisce che se 
si superano i centomila eu-
ro  nel  corso  dell’anno in  
cui  se  ne  fruisce,  già  in  
quell’anno  si  abbandona  
per quanto riguarda l’iva 
e la ritenuta, mentre per 
le imposte sui redditi poi 
il reddito verrà determina-
to nei modi ordinari».

Il  generale  Benedetto  
Luciano Lipari, per quan-
to  riguarda  «operatività  
partite Iva e limiti alla de-
ducibilità dei costi black li-
st», tra i 903 commi dell’ar-
ticolo 1 della legge di bi-
lancio, ha deciso di focaliz-
zarsi sui commi 84, 85 e 
86 relativi alle disposizio-
ni «in materia di indeduci-
bilità  dei  costi  derivanti  
da  operazioni  intercorse  
con imprese localizzate in 
Paesi o territori non coope-
rativi ai fini fiscali».

Sull’operatività  delle  
partite Iva, ha sottolinea-
to il generale Lipari, «il le-

gislatore  ha  introdotto  
nuove misure per esercita-
re  il  presidio  preventivo  
dell’attribuzione e dell’o-
peratività  delle  partite  
Iva. La responsabilità soli-
dale degli intermediari è 
scomparsa,  rispetto  alle  
prime versioni della nor-
ma».

«Misure di  sostegno in  
favore del contribuente e 
regolarizzazione dei  rap-
porti con il Fisco»: su que-
sto  tema,  l’avvocato  Ga-
briele  Sepio  è  partito  
dall’analisi degli avvisi bo-
nari  e,  sul  ravvedimento 
operoso  agevolato,  lo  ha  
definito «sui generis, è un 
istituto diverso rispetto al 
ravvedimento operoso, in 
teoria  potrebbero  anche  

concorrere. Sono compre-
se solo le violazioni relati-
ve ai tributi amministrati 
dall’Agenzia  delle  entra-
te, tutti gli altri tributi so-
no esclusi. La spontaneità 
del ravvedimento è ovvia-
mente  correlata  al  fatto  
che non ci siano già conte-
stazioni in atto, le violazio-
ni sono relative al periodo 
d’imposta in corso al 31 di-
cembre 2022 e non è possi-
bile regolarizzare le viola-
zioni relative ai patrimoni 
all’estero».

Nella  sessione  pomeri-
diana, la relazione del dot-
tor  Claudio  Carpentieri  
sulle «novità sui crediti re-
lativi a detrazioni sui lavo-
ri edili» ha posto l’attenzio-
ne sul fatto che «il 110% 
per le spese sostenute nel 

2023, nella legge di bilan-
cio, non passa in tutti i ca-
si  al  90%,  ma resta  tale  
per gli  interventi diversi 
da quelli condominiali per 
i quali, alla data del 25 no-
vembre 2022, risulti pre-
sentata la Cila, per gli in-
terventi nei condomini la 
cui delibera sia stata adot-
tata entro il 18 novembre 
dello scorso anno e la Cila 
presentata entro il 31 di-
cembre 2022, oppure dal 
19 al 24 novembre e la Ci-
la presentata entro il 25 
novembre 2022 e per gli in-
terventi comportanti la de-
molizione degli edifici per 
i  quali  al  31  dicembre  
2022 risulti presentata la 
domanda per l’acquisizio-
ne del titolo abitativo».

L’ultimo intervento, del 
dottor Giacomo Manzana, 
ha riguardato le «Altre no-
vità della finanziaria»  e,  
sulla tregua fiscale, dagli 
avvisi  bonari alla defini-
zione delle liti in conten-
zioso, «il che implica dav-
vero, per il professionista, 
l’analisi  del  cliente  caso  
per caso e la costruzione 
di  una  metodologia  che  
permetta  al  professioni-
sta di concentrarsi su de-
terminate situazioni».

L’evento,  gratuito  e  
aperto a tutti, è stato frui-
bile in presenza e in strea-
ming,  sul  sito  www.an-
cot.it  e  sul  profilo  Face-
book dell’Associazione. Ai 
tributaristi Ancot che han-
no partecipato saranno ri-
conosciuti otto crediti for-
mativi. Tutto il materiale 
sarà disponibile gratuita-
mente  sul  sito  Ancot  
www.ancot.it

Media  partners  dell’e-
vento  sono  stati  Gruppo  
24 ore,  Maggioli  editore,  
Generali e centro studi Ca-
stelli Srl (Sistema ratio): 
moderatrice del Forum fi-
sco, Maria Carla De Cesa-
ri,  caporedattore di  Nor-
me e tributi de Il Sole 24 
ore.
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Delega fiscale in arrivo
Leo: a breve il testo in Consiglio dei ministri

Leo: spero a 
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